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Ci troviamo oggi  con un tema  molto polémico: ció sarebbe se il Diritto Romano, diritto storico  che ebbe un´attualitá di tredice secoli, continuerá 

ad avere importanza nei nostri  giorni, cioé, se realmente interessa agli studioso del Diritto civile, Penale,Administrativo etc. 

Io affermo che é un tema molto polémico perché ci sono dei proffesionali nel mondo dil diritto attuale che, sebbene non l giuridico negano, non 

ammentano che l órigine di quasi tutte le figure del diritto attuale  hanno la loro origine nel diritto romano. 

Vorrei dimostrare in quest´occasione, che sempre che uno studioso del diritto trata una istituzione, che potrebbe essere tanto nello spazio del diritto 

civile, penale, ammnistrativo etc. Come da una dogmatica retrospettiva, cominciando dal diritto attuale fino al momento della nascita della 

istituzione, lo  studio di questa istituzione  ci permette comprovare che existe uba strett alla connesione tra figura attuale e la romana o per il 

contrario, se si studiase nei documenti giuridici o letterari romani precedenti, e dopo un inseguimento delle glose e in generale del Diritto intermedio 

potremo finalmente localizzare la stessa istituzione  nel nostro ordinamento giuridico.Sebbene sembra esagerato, ció  che non si puó negare é che 

il diritto romano ha dominato due epoche storiche e che attraverso del Medievo é finalmente arrivato ad essere parte imprescindibile della cultura 



giuridica dei nostri giorni e ne abbiamo fede di questa costanza nel´influsso del diritto romano su certe compilazioni storiche spagnole per esempio 

Las siete partidasdel rey Alfonos X ( 1.263-1-265) fino al nostro ordinamento giurid tipificatoico attuale. 

In questa occasione abbiamo eletto un tema molto importante quale sarebe il delitto di truffa secondo l´articolo 248 del códice Penale. Ha esistito 

nelle diverse fasi che ha attraversato il diritto romanon Cioé , esisteva alcuna legge che condanara all a una persona che vendesse a un´altro un 

bene mobile o inmobile nascondendo che avesse ua hipoteca sullo stesso bene.? 

gli studi più recenti sul reato di stelionate continuano a dimostrare che le fonti che si occupano di questo fenomeno storiconel campo del diritto 

penale romano sono davvero scarsa. 

Il digest, parte della grande opera dell'Imperatore Giustiniano chiamata Corpus Juris civile che ordinò di compilare con la quale concludeva il ciclo 

di vita del diritto romano, è raccolto nel titolo XX sotto il titolo di stellionatus opere di giuristi come Papiniano nel suo libro I del responsorum, 

Ulpiano libro VIII commenta a Sabino così come un altro commento di Modestino del libro III delle pene. 

È opinione di questo autore che nella seconda metà del III secolo d.C. inizia un periodo di oblio o quasi di stelione a cui Giustiniano pose fine .  

Dal punto di vista delle fonti il trattamento del delitto expilatae e del reato di stelionato non è così generico poiché le fonti del digest 47.19 e 47.20 

non coincidono i vede come nell'opera di Ulpiano ci sia una coincidenza nel senso che entrambi i titoli (19 e 20) sono trattati nel libro Off. Proc. 

(9 e 8 responsorum). da un punto di vista procedurale si capisce che manca la classificazione che indubbiamente i giuristi romani attraverso 

prudentia iuris furono in grado di risolvere. 

Si tratta di accertare dal punto di vista procedurale e nell'ambito del diritto pubblico se questo nuovo reato di stelione sia oggettivamente protetto, cioè 

debitamente tipizzato. che garantirebbe, dal nostro punto di vista attuale, la certezza del diritto. Non sembra, secondo recenti lavori di romanisti, che la 

figura dello stelionato sia classificata nelle leggi o come reato privatobbiamo scelto dall'elenco dei casi pratici trattati dal professor Dr. Don Manuel García 

Garrido il seguente testo del giurista africano raccolto in D. 20.4.9.3 e anche in Basílicos 25.5.7icia ha promesso a Ticio una proprietà straniera e poi Mevio. 



Così, divenuta proprietaria dell'oggetto in pegno, lo ha consegnato al marito come dote stimata Si ritiene che, diventando proprietario, il pegno di Mevio sia 

confermato? 

Ticia ha dato in ipoteca una terra che non è di sua proprietà, interpretiamo che la sta dando come mutuo e non come pegno poiché deve averne almeno il 

possesso o la proprietà per darla al marito. In questo caso specifico, c'è un'azione dannosa da parte di Ticia. Según la respuesta del jurista Juliano D.47.2.66 

(68)  Ticia commette un reato di furto anche se è la proprietaria, cioè commette furto ipotecando la terra altrui e anche un reato di stelione, che la Il giurista 

giuliano non lo dice. indiscutibile che solo dal titolo XX del Digesto sotto il titolo di delitto steliato si è potuto estrarre un'ampia casistica dei testi in esso 

trattati; In tutte le ipotesi di fatto che le fonti ci offrono, quello che ci interessa evidenziare è il legame esistente tra il reato di furto o rapina stelionate e 

aggravate ed in modo del tutto particolare la proiezione di questa cifra fino al momento in cui entra in nostro diritto Criminale spagnolo del diritto tardo 

romano dove era steliato, come lo scorpione che ferisce a tradimento e perversamente, caratterizzato da viltà e malvagitàa tabella che alleghiamo mostra 

l'evoluzione di questo crimine, dalla lex cornelia de falsis al nostro ordinamento giuridico spagnolo dove l'articolo 248 è tipizzato nel codice penale. 

la tabella  riassuntiva che alleghiamo mostra l'evoluzione di questo crimine, dalla lex cornelia de falsis al nostro ordinamento giuridico spagnolo dove l'articolo 

248 è tipizzato nel codice penale. 

Voglio concludere questa mostra con la seguente riflessione. 

La Storia che si occupa delle vicende umane nelle loro varie epoche e fasi, deve anche fare i conti con le regole ed i principi dell'ordinata convivenza tra gli 

uomini, poiché il diritto è un elemento regolatore dei comportamenti di convivenza di un gruppo sociale. 

Storicamente l'aspetto criminale delle truffe che vengono effettuate su beni mobili o immobili soggetti a gravami o qualsiasi altro tipo di limitazione nel mondo 

del diritto sono stati, come abbiamo potuto verificare, una costante sia nel diritto romano, nel diritto intermedio, sia nel nostro diritto positivo in particolare 

nel diritto penale spagnolo. 

La legge è, come abbiamo appena detto, un ordine che regola i comportamenti di convivenza nel gruppo sociale. 

Quindi dove c'è l'uomo c'è la società, dove c'è la società c'è il diritto 

Ubi Homo ibi Societas, Ubi societas Ibi Ius. 
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